Esimio professor Piotrovsky, la città di Mantova è onorata di averLa avuta ospite nella giornata di giovedì 4 maggio. E insieme all’amministrazione di cui sono a capo possiamo rappresentare e rinnovarLe l’interesse, l’impegno e la partecipazione al progetto del governo della Regione Lombardia, della Provincia di Mantova, della Diocesi di Mantova, dell’Associazione degli industriali, del Centro internazionale d’arte e cultura di Palazzo Te, dell’Università di Mantova, della Banca Agricola Mantovana - Monte dei Paschi di Siena e della Fondazione Bam. Al suo rientro a San Pietroburgo ritengo di farLe cosa gradita portare a sintesi gli argomenti, le proposte, le disponibilità, le ferme convinzioni di Mantova di ospitare la filiale italiana dell’Ermitage e continuare la rodata e fruttuosa collaborazione con questo grande museo.
1. Sulla parte scientifica Mantova, attraverso la sua esperienza e la rete di specialisti italiani e stranieri che hanno come riferimento la nostra città, è in grado di garantire e coagulare intorno al progetto il massimo delle conoscenze e delle disponibilità. A questo proposito siamo lieti di confermarLe la disponibilità a collaborare del professor Salvatore Settis, rettore della Scuola Normale Superiore di Pisa, con il quale, come ho avuto modo di dirLe, si è avviata con la nostra città un’importante e preziosa sinergia.
2. Ribadiamo il nostro interesse sulle finalità di ricerca, catalogazione, restauro, studio, promozione del vostro e nostro patrimonio. I fiumi di ragazzi-turisti che lei ha visto a Mantova giovedì in ogni piazza e palazzo sono rappresentativi del nostro modello di diffusione del sapere e dell’arte per le nuove generazioni.
3. Sul versante economico tutte le parti istituzionali e rappresentative collaborano a una piattaforma di compattezza e somma disponbilità. Le vostre proposte sono accolte, e noi siamo in qualsiasi momento disponibili a integrazioni e nuovi approfondimenti specifici.
4. Le sedi che fin da ora Mantova mette a disposizione sono: il Te e le Fruttiere, quale sede di rappresentanza ed esposizione. Il Palazzo Accademico con il teatro del Bibiena, la Sala Piermarini e tutte le pertinenze, quale sede operativa. Palazzo del Podestà quale altra sede operativa. Palazzo Costa, quale riferimento per la foresteria.
5. Mantova è pronta, fin da ora, ad avviare la collaborazione, né è prova l’operatività delle istituzioni culturali della città anche per la mostra mantegnesca che ospiterete in luglio all’Ermitage. Credo che questa occasione sia una circostanza per rinnovare la fiducia e incrementare le relazioni con la nostra città. La mostra mantegnesca credo possa rappresentare solo una piccola prova della nostra tenacia, della nostra esperienza, della nostra disponibilità.
6. Credo sia stato significativo il discorso del vice presidente del consiglio regionale Enzo Lucchini che ha rappresentato in via diretta il governatore della Lombardia, Regione ricca e avanzata, che con San Pietroburgo ha in essere un raccordo importante.
7. Significativa anche la presenza costante, giovedì, dei vertici della Bam-Mps e della Fondazione Bam che possiamo giudicare come una prova di grande interesse e quindi partecipazione all’impresa. Interessante, tra l’altro, la riflessione fatta a tavola sui progetti di restauro, recupero, riorganizzazione che l’Ermitage ha sui propri edifici e sale. Crediamo che la collaborazione non possa limitarsi alla filiale italiana, ma debba guardare anche al museo.
8. Ci permettiamo di evocare l’estesa articolazione della nostra città in forma di palazzo e palazzo in forma di città. Il Palazzo Te e il Palazzo Ducale con la sua Camera Picta sono i motori di un formidabile assetto urbano, piccolo ma esemplare, dove la filiale avrebbe un’evidenza e una risonanza formidabili. Il Palazzo Accademico oltre a contenere il Bibiena, ospita l’Accademia Nazionale Virgiliana, è attiguo alla Biblioteca Teresiana e all’Archivio di Stato, e al Liceo ginnasio con il suo museo di scienze naturali erede della wunderkammer gonzaghesca. 9. Infine, giovedì, ha avuto conferma di quanto il grande e ricco Palazzo Ducale sia il cuore pulsante della città, disponibile ad accogliere nelle sue Gallerie e nei suoi Giardini manifestazioni, rappresentazioni, cerimonie. La nostra città è piccola e flessibile, una storia dell’arte compressa su un’isola.
Professore, le auguriamo buon lavoro, salutiamo la sua gentile signora e la valente professoressa Irina Artemieva. Facciamo voti perché i nostri rapporti, l’amicizia, la nostra determinazione e questo gioiello di città possano farLe decidere di rappresentare l’Ermitage in Italia sulle rive del Mincio, nella città dei Gonzaga. Vivissime cordialità
Il sindaco di Mantova Fiorenza Brioni
